
    Dall’ascolto alla sequela 
 

È la svolta decisiva del Vangelo di Luca. Il volto trasfigurato sul Tabor, il volto  
bello diventa il volto forte di Gesù, in cammino verso Gerusalemme. «E indurì il 
suo volto» è scritto letteralmente, lo rese forte, deciso, risoluto. Con il volto bello 
del Tabor termina la catechesi dell'ascolto: “ascoltate Lui” aveva detto la voce dalla 
nube; con il volto in cammino inizia la catechesi della sequela: “tu, seguimi”. E 
per dieci capitoli Luca racconterà il grande viaggio di Gesù verso la Croce. Il     
primo tratto del volto in cammino lo delinea dietro la storia di un villaggio di   
Samaria che rifiuta di accoglierlo. Allora Giacomo e Giovanni, i migliori, i più 

vicini, scelti a vedere il volto bello del Tabor: «Vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li bruci 
tutti?» C'è qui in gioco qualcosa di molto importante. Gesù spalanca le menti dei suoi amici: mostra che 
non ha nulla da spartire con chi invoca fuoco e fiamme sugli altri, fossero pure eretici o nemici, che Dio 
non si vendica mai. È l'icona della libertà, difende perfino quella di chi non la pensa come lui. Difende 
quel villaggio per difenderci tutti. Per lui l'uomo viene prima della sua fede, l'uomo conta più delle sue 
idee. È l'uomo, e guai se ci fosse un aggettivo: samaritano o giudeo, giusto o ingiusto; il suo obiettivo è 
l'uomo, ogni uomo (Turoldo). «Andiamo in un altro villaggio!». Ha il mondo davanti, Lui pellegrino senza 
frontiere, un mondo di incontri; alla svolta di ogni sentiero di Samaria c'è sempre una creatura da      
ascoltare, una casa cui augurare pace; ancora un cieco da guarire, un altro peccatore da perdonare, un  
cuore da fasciare, un povero cui annunciare che è il principe del Regno di Dio. Il volto in cammino fa   
trasparire la sua fiducia totale, indomabile nella creatura umana; se non qui, appena oltre, un cuore è 
pronto per il sogno di Dio. Nella seconda parte del vangelo entrano in scena tre personaggi che ci         
rappresentano tutti. Le volpi hanno tane, gli uccelli nidi, ma io non ho dove posare il capo. Con la       
metafora delle volpi e degli uccelli traccia il ritratto della sua esistenza minacciata dall'istituzione, esposta. 
Chi vuole vivere tranquillo e in pace nel suo nido non potrà essere suo discepolo. Chi ha messo mano 
all'aratro... Un aratore è ciascun discepolo, chiamato a dissodare una minima porzione di terra, a non 
guardare sempre a se stesso ma ai grandi campi del mondo. Traccia un solco e nient'altro, forse perfino 
poco profondo, forse poco diritto, ma sa che poi passerà il Signore a seminare di vita i campi della vita. 
E noi, cosa aspettiamo a seguire il Signore? 

“Gesù prese la decisione di 
mettersi in cammino verso 

Gerusalemme” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 1 17.00  CASA DI RIPOSO Garassino Luciana 

MERCOLEDÌ 3   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 5   9.00  VALFENERA  

SABATO 6 16.00  VALFENERA 
Bosticco Giuseppe e Carolina - Trinchero Pietro - Novarese Anna 
Trinchero Sebastiano 

DOMENICA 7 
 

XIV° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

Mottura Roberto - Def.ti Volpiano e Monticone - Arduino Maria 
Costa Amalia, Chiara e Corrado - Fam. Longo Giuseppe 
Coppino Giuseppe e def.ti 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Mario Bo (xxx) - Arminio Concetta (xxx) - Iore Carmela 
Negro Giovanna - Casetta Antonio e Fam. - Pelazza Emilia 
Cardona Domenico 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Iscrizioni aperte a tutti 
 

Anche quest’anno vi proponiamo una gita aperta a tutti per Gardaland! Il costo 
dell’uscita è di PULLMAN + INGRESSO AL PARCO = 47€ (Bambini sotto il     
metro 20€). I minorenni dovranno essere accompagnati dai genitori o essere in     
possesso di una delega scritta. Il pranzo e la cena non sono compresi e saranno a cura 
dei singoli. Le iscrizioni dovranno pervenire a don Igor entro Domenica 30 Giugno: 
al momento dell’iscrizione si dovrà versare la quota completa o almeno una caparra 

per il costo del pullman (di 20€). Per info potete contattarmi al 329-82.86.038 tramite whatsapp o chiamata. 
All’andata il ritrovo sarà intorno alle ore 7.30; il rientro invece alla chiusura del parco con partenza alle ore 23. 
Affrettatevi a iscrivervi!!! 

Ringraziando il Signore per la bella esperienza vissuta 

 

Tra giochi, laboratori, attività e uscite, anche la terza settimana di Estate Ragazzi è   
finita, e con essa chiudiamo l’edizione di questo 2019. Abbiamo avuto più di 80  
iscrizioni da parte dei bambini, sempre diretti e guidati dal gruppo di più di 25       
animatori. Questa ultima settimana abbiamo avuto la grazia di vivere una giornata 
alla Stella Polare di Villanova d’Asti, dove i ragazzi hanno incontrato diversi animali, 
hanno dato loro da mangiare, e poi si sono cimentati nella creazione di grissini o   
forme di pane da portare nelle proprie case. Mercoledì grazie ai giochi ad acqua e 
giovedì grazie all’uscita al Parco Acquatico Ondaland, siamo riusciti a resistere 
all’ondata di caldo che ha invaso i nostri paesi. Venerdì sera invece si è tenuta       
insieme ai genitori, ai nonni e a tutti coloro che hanno partecipato, la grande festa  
finale dell’Estate Ragazzi con balli, scenette, barzellette e premiazioni alle diverse 
squadre. Non resta che darci appuntamento al prossimo anno… Buona Estate! 

Ultimi posti disponibili e saldo del viaggio 
 

Questa estate, dal 19 al 22 Luglio. vivremo un pellegrinaggio parrocchiale a Lourdes per 
affidare il nostro cammino di Comunità alla Madre di Dio. Perché partecipare ad un    
pellegrinaggio? Il pellegrinaggio è un viaggio compiuto per ripercorrere spiritualmente la 
sequela di Gesù; è un andare finalizzato, un tempo che l'individuo stralcia dalla continuità 
del tessuto ordinario della propria vita (luoghi, rapporti, produzione di reddito), per    
connettersi a Dio.  Il pellegrinaggio implica una scelta: quella di uscire dalla propria terra 
e dalle proprie abitudini per andare incontro a Cristo ed al suo Regno. 
Così chi avesse piacere di partecipare può ancora dare la propria adesione, tenendo conto 
che ad esaurimento posti chiuderemo le iscrizioni. Ricordo anche a tutti che entro la fine 
del mese di giugno si dovrà versare il saldo al nostro Diacono Beppe. 

Verso gli altari, aperta la causa di beatificazione 
 

Ancora due sposi verso gli altari. Per Aldo Michisanti ed Enrichetta Onorante, 
genitori di tre figlie, si è appena aperta a Roma la fase diocesana della causa di 
beatificazione e canonizzazione. La profondità della vita di preghiera, le           
coraggiose scelte quotidiane e il servizio ai poveri posti a fondamento di una vita 
matrimoniale di gioie e incognite, nascondimento e misericordia, anche            
come ministri straordinari dell’Eucaristia. Si sposano nel 1967. Come nella     

Bibbia per Tobia e Sara, così la vicenda matrimoniale di Aldo e Enrichetta è approdo e avvio di un cammino 
spirituale tenace. «Quando chiedevo a mia madre come avessero superato le incognite e l’angoscia per farmi 
nascere – ricorda una delle figlie – diceva: sapevamo che l’amore di Dio si sarebbe manifestato, in ogni caso.» 


